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SCHEDA TECNICA DI MISURA1 

NELL’AMBITO DELLA CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE DI FINANZIAMENTI 

AGEVOLATI CON I FONDI DI ROTAZIONE  

 

POR FESR 2014-2020  

Obiettivo tematico  3 - Competitività dei sistemi produttivi 

Obiettivo specifico III.3c.1 Rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo  

Azione III.3c.1.1  

 

Bando per l’accesso al Fondo PMI 

di cui alla D.G.R. n. 20 – 2557 del 09/12/2015 e n. 33 -7140 del 29/06/2018 

destinato al sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione, la sostenibilità 

ambientale, l’efficienza energetica e la sicurezza nei luoghi di lavoro realizzati da 

Micro, Piccole e Medie Imprese  

Codice bando: lll3c11_fondo_pmi 
 
 

Finalità 

L’obiettivo della misura è quello di sostenere programmi di investimento delle micro, piccole e 

medie imprese, finalizzati a introdurre innovazione nel processo produttivo per adeguarlo alla 

produzione di nuovi prodotti o per renderlo più efficiente. 

  

 

Beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese che: 

• siano iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio da almeno 2 anni e 

possiedano almeno 2 bilanci chiusi ed approvati. Tale criterio non si applica alle 

imprese neo costituite; 

• non siano identificabili come “imprese in difficoltà” secondo la nozione del 

Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• non siano oggetto di procedure concorsuali; 

• siano dotate di affidabilità economica e finanziaria; 

                                                           
1IMPORTANTE: la presente scheda NON sostituisce i contenuti degli atti normativi di approvazione della 

Misura, con particolare riferimento al BANDO (Programma degli Interventi) 

 

 



 

2 

 

• non siano società fiduciarie o imprese tra i cui soci risultino società fiduciarie, fatta 

eccezione per il caso in cui la fiduciaria dia evidenza di tutti gli intestatari; 

• entro la data di erogazione del finanziamento abbiano la sede o l'unità locale 

interessata dall’intervento sita e operativa in Piemonte e provvista di carattere attivo; 

• abbiano un codice ATECO primario compreso tra quelli indicati nel bando o dimostrino 

di possederlo a conclusione dell’investimento;  

 

Possono essere finanziate anche le imprese neo costituite tramite conferimento di ramo 

d'azienda o i cui soci siano imprese con processi produttivi attivi e consolidati, le cooperative di 

produzione lavoro aventi dimensione di MPMI (ad esclusione delle Cooperative Sociali di servizi 

alla persona di cui alla tipologia A  della L. 381/91"Disciplina delle società cooperative sociali), 

i consorzi di produzione e le società consortili aventi dimensione di MPMI, ad esclusione dei 

Consorzi di tutela e dei Consorzi di servizi. 

 

Iniziative ammissibili 

Spese sostenute dopo la presentazione della domanda: 

• Investimenti materiali 

- acquisto di macchinari, attrezzature e impianti strumentali al progetto di innovazione; 

- installazione e posa in opera degli impianti, ivi incluse le opere murarie di esclusivo 

asservimento degli impianti/macchinari acquistati (nel limite del 20% degli investimenti 

ammessi di cui al precedente punto). 

 

• Investimenti immateriali 

- servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini della 

realizzazione del progetto di investimento (nel limite del 20% dell'importo totale 

ammesso); 

- Acquisto di licenze, brevetti, know-how o di conoscenze tecniche non brevettate 

strumentali al progetto di innovazione (nel limite del 10% dell'importo totale 

ammesso).  

 

Non sono ritenuti ammissibili i beni usati, i beni acquisiti o da acquisire in leasing, le opere 

murarie generiche, i costi relativi a commesse interne o in cui vi siano legami societari o 

mediante amministratori, di norma i beni il cui singolo valore è inferiore a €500, l’IVA, a meno 

che risulti indetraibile per il beneficiario, qualsiasi onere accessorio, fiscale o finanziario e le 

spese in economia, beni equiparabili a materiali di consumo, scorte o minuteria, le spese di 

manutenzione ordinaria. 
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Premialità 

E' possibile richiedere una maggiorazione dell'intensità dell'agevolazione quando si verifica una 

delle seguenti condizioni aggiuntive: 

A) possesso del rating di legalità attribuito dall'Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato; 

B) miglioramento delle prestazioni ambientali; 

C) miglioramento dell'efficienza energetica; 

D) miglioramento del livello di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

 

Natura dell’agevolazione 

• Finanziamento agevolato 

• importo minimo progetto Linea A (riservata a micro e piccole imprese): € 50.000; 

• importo minimo progetto Linea B: € 250.000; 

• copertura delle spese: fino al 100%; 

• composizione: 60% oppure 75% (se assegnata la premialità) a tasso zero con fondi 

regionali 40% oppure 25% (se assegnata la premialità) a tasso bancario 

convenzionato; 

• massimali di intervento quota Finpiemonte: € 850.000 oppure € 1.000.000 se 

assegnata la premialità; 

• restituzione: in 60 mesi, di cui 6 mesi di preammortamento ordinario (facoltativo). Per 

investimenti di importo pari o superiore a € 1.000.000, la restituzione potrà essere 

effettuata in 72 mesi di cui 12 di preammortamento ordinario (facoltativo); 

• piano di rientro: rate trimestrali posticipate; 

• tasso applicabile sulla quota bancaria: Euribor 3M (variabile) o Eurirs di periodo (fisso), 

come da standard operativi in uso dalla Banca, maggiorato di uno spread in funzione 

delle valutazioni di merito creditizio; 

• a sostegno dell’operazione, la Banca può acquisire sull’intero finanziamento le garanzie 

reali e personali ritenute più idonee. 

L’accredito sul c/c del beneficiario della quota pubblica dovrà avvenire per l’esatto importo 

concesso. 

 

• Contributo in forma di abbuoni di interesse.  

L'importo del contributo è pari al montante degli interessi maturandi sulla quota bancaria 

risultante da un piano di ammortamento di durata pari a quello deliberato dalla banca co-

finanziatrice, sviluppato ad un tasso fisso convenzionale pari al 2,75% e comunque per un 
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importo non superiore al 75% degli interessi effettivamente dovuti alla banca co-finanziatrice, 

nel limite massimo di € 50.000 per impresa.  

Qualora al destinatario finale venisse riconosciuta la premialità e pertanto la quota di 

finanziamento con fondi regionali fosse assegnata al 75%, il contributo potrà essere 

riconosciuto per un importo non superiore al 90% degli interessi effettivamente dovuti alla 

banca co-finanziatrice, fermo restando la modalità di calcolo e il limite massimo di € 50.000 

per impresa. 

Il contributo in forma di abbuono di interesse viene erogato da Finpiemonte in n. 2 tranches, 

alla luce del piano di ammortamento approvato dalla banca cofinanziatrice e secondo le 

modalità previste dal Bando. 

 

Operatività e disponibilità fondi 

La Misura è operativa dal 25/01/2019. I fondi sono disponibili e l’attuale dotazione del Fondo è 

pari a € 40.000.000 di cui 39.500.000 a copertura dei finanziamenti concedibili e € 500.000 a 

copertura delle sovvenzioni concedibili sotto forma di abbuono di interesse. Trattandosi di un 

fondo rotativo tale valore è soggetto a periodici incrementi derivanti dai rientri dei prestiti 

erogati; in caso di esaurimento dei fondi verrà data evidenza sul sito di Finpiemonte.  

 

Modalità di presentazione della domanda da parte del beneficiario 

La domanda va presentata via internet, compilando il modulo telematico sul sito 

http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/attivita-economico-produttive/servizi/861-bandi-

2014-2020-finanziamenti-domande. Il richiedente dovrà procedere all'upload e contestuale 

invio della domanda, previa apposizione di firma digitale del legale rappresentante o del 

soggetto delegato interno all'azienda con poteri di firma, unitamente ai seguenti allegati 

obbligatori: 

- lettera attestante l’avvenuta delibera bancaria redatta dalla Banca; 

- copia della delega, con conferimento dei poteri di firma, sottoscritta dal delegante 

(qualora il modulo di domanda sia firmato da un soggetto delegato); 

- relazione tecnico-economica; 

- preventivi attestanti almeno il 70% del valore dell’investimento; 

- adempimento imposta di bollo pari a 16,00 €, attraverso la modalità prevista dal 

Bando. 

 

Iter della domanda di agevolazione 

• le domande sono esaminate rispettando l’ordine cronologico di invio telematico;  
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• entro 90 giorni dalla presentazione Finpiemonte conduce l'istruttoria di ricevibilità e 

ammissibilità, valuta il progetto avvalendosi di un “Comitato tecnico di Valutazione” e 

comunica l’esito della valutazione; 

• in caso di valutazione positiva del Comitato, Finpiemonte (verificati il Durc e adempiuto 

agli obblighi previsti dalla normativa antimafia) procede con la concessione del 

finanziamento e ne autorizza l'erogazione;  

• entro 60 giorni dalla conclusione del progetto il beneficiario dovrà presentare la 

rendicontazione finale di spesa. 

 

Normativa Comunitaria di riferimento 

Regolamento (UE) n. 651/2014 

 

Data          Data 

 

 

Finpiemonte S.p.A.        Banca 


